












ano di revisione ritiene che le previsioni per gli anni 2022-2024 siano coerenti con gli
strumenti di programmazione di mandato, con il documento unico di programmazione e con gli atti
di programmazione di settore (piano triennale dei lavori pubblici, programmazione fabbisogni del
personale, piano alienazioni e valorizzazione patrimonio immobiliare, ecc.).

Piano alienazioni non presente in quanto l unione non ha patrimonio

Programmazione fabbisogno del personale non presente in quanto l unione non ha spazi
assunzionali

Piano triennale delle opere pubbliche non approvato in quanto nel bilancio non sono iscritte opere
di importo superiore ai 100.000 euro.

Verrà predisposto e approvato a seguito della variazione al bilancio con applicazione dell avanzo in
caso di stanziamento di opere per le quali è richiesto il piano.

Verifica contenuto informativo ed illustrativo del documento unico di
programmazione DUP

Il Documento Unico di Programmazione (DUP), è stato predisposto dalla Giunta tenuto conto del
Principio contabile applicato alla programmazione (Allegato n. 4/1 al D.Lgs. 118/2011). e
approvato dalla Giunta medesima con deliberazione numero 4 del 28/02/2022

o di revisione, in questa sede, esprime il proprio parere favorevole sul documento
unico di programmazione adottato con deliberazione di Giunta comunale n. 4 del
28/02/2022, attestando la sua coerenza con le linee programmatiche di mandato e con la
programmazione di settore, e la sua congruità e coerenza con il bilancio di previsione.



Il Documento Unico di programmazione dovrebbe essere approvato annualmente entro il 31/07
dell anno precedente e aggiornato in sede di approvazione del bilancio di previsione.
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el presente schema di bilancio non è stato accantonata alcuna
somma al FCDE. Il responsabile del servizio finanziario nella nota integrativa ha dichiarato che non

da
trasferimenti dello Stato, della Regione e dei Comuni. La quota di entrate extratributarie provenienti
dai privati sono versate in anticipo dagli stessi per i servizi resi.

-

La Legge 160/2019 al comma 854 ha previsto la modifica delle tempistiche introdotte dalla Legge
145/2018 Legge di Bilancio 2019 ai commi 859 e seguenti prevedendo che a , le
amministrazioni pubbliche, diverse dalle amministrazioni dello Stato e dagli enti del Servizio sanitario
nazionale, di cui all rticolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196:



se non hanno ridotto il debito commerciale al ente (2021) rispetto al debito
alla medesima data del secondo anno precedente (2020) di almeno il 10%.
In ogni caso le medesime misure non si applicano se il debito commerciale residuo scaduto, rilevato

precedente, non è superiore al 5 per cento del totale delle fatture ricevute nel
medesimo esercizio

se, pur rispettando la riduzione del 10%, presentano indicatore di ritardo annuale dei pagamenti,
calcolato sulle fatture rice edente, non rispettoso dei termini di
pagamento delle transazioni commerciali, come fissati dal ticolo 4 del decreto legislativo 9 ottobre
2002, n. 231 (30 gg piuttosto che 60 gg nel caso di specifici accordi)

devono stanziare nella parte corrente del proprio bilancio un accantonamento denominato Fondo di garanzia
debiti commerciali, sul quale non è possibile disporre impegni e pagamenti, che a fine esercizio confluisce
nella quota libera del risultato di amministrazione.

Ai sensi del comma 862, il Fondo di garanzia debiti commerciali, dovrà essere previsto per un importo pari
al:

a) 5 % degli stanziamenti riguardanti sercizio in corso la spesa per acquisto di beni e servizi, in
caso di mancata riduzione del 10 % del debito commerciale residuo oppure per ritardi superiori a 60
giorni, registrati n rcizio precedente;

b) 3 % degli stanziamenti riguardanti nell ercizio in corso la spesa per acquisto di beni e servizi, per
ritardi compresi tra 31 e 60 giorni, registrati

c) 2 % degli stanziamenti riguar cizio in corso la spesa per acquisto di beni e servizi, per
ritardi compresi tra 11 e 30 giorni, registrati nell sercizio precedente;

d) 1 % degli stanziamenti riguardanti ne ercizio in corso la spesa per acquisto di beni e servizi, per
ritardi compresi tra 1 e 10 giorni, registrat edente.

evisione ha verificato che l , non avendo superato nessuno dei suddetti parametri
non è obbligato ad effettuare alcun accantonamento al FGDC.
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